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Borse, toma la paura 
Wall t e a di nuovo giù 
È tornata la paura nelle Borse di tutto il mondo 
sull'onda di una nuova giornata nera a Wall Street. 

e w Jones ha chiuso a New York con un 
calo di oltre 77 punti, nonostante il fatto che altre 
grandi banche abbiano ridott o i tassi di interesse. 

a situazione politica di n - che parla stanot-
te alla tv - è sempre più difficile. Cali sensibili si 
tono avuti a Francoforte, a e . 

DAL NOSTHO INVIATO 
DARIO VINEGONI 

 NEW . a Borsa di 
Wall Street ha vissuto un'altr a 
giornata di passione, la quarta 
consecutiva di questi settima-
na cruciale. e w Jo-
nes del titol i i ha re-

o fin dalle prime battute 
el mercato un diffuso, gene-

ratinat o ribasso dei valori. Al-
le 10,30, dopo appena un'ora 
di contratiailonl agltatlsslme, 

e accusava una caduti 
di altre 138 punti. Una perdita 

a le più gravi della storia di 
questa Borsa, tale da annulla-
re l'effetto del - del-
l'altr o giorno. 

n seguito, con  panare 
delle ore, li mercato ha de-
nunciato una certa ripresa, 
tanto che nella parte centrale 
della giornata » flessione del-

e w Jones si e atte-
stata tra 130 e 178 punti. Quin-

di una nuova ricaduta. a per-
dita rispetto al valori di vener-
dì scorso è di oltre 300 punti, 
e do*  di oltre  15X. 

Tra la gente è tornato lo 
aconcerto. Al «lunedi di san-

Sue» (bloody monday secon-
o la truculenta espressione 

dei giornali), avevano fatto se-
guito due giornate di decisa 
ripresa, Tanto che molti osser-
vatori tra 1 più prudenti non 
hanno nascosto una lotte 
preoccupazione. lAbbiamo 
voltato pagina troppo n fret-
ta', ha detto per  tutti Walter 

, analista della l 
, il quale ha aggiunto di 

considerare del tutto -
lo l torte ottimismo che due 
giorni di rialto  avevano o 

a i risparmiatori  grandi e pic-
coli. 

e - aveva 

confidato un altro analista di 
Wall Street - è quella di tro-
varsi nel pressi di un grande 
magazzino che effettua una 
formidabil e campagna di sal-
di. C'è gente che si fa avanti 
disposta a comprare tutto, 
convinta di fare comunque un 
ottimo aliare». 

Gli appelli alla prudenza so-
no moltipllcati , anche se salta-
va all'occhio che in molti casi 
erano propri o le società quo-
tate ad approfittar e per  prime 
di questi straordinari «saldi» di 
fine stagione. 

e società hanno lan-
ciato nelle settimane scorse 
offerte di acquisto di azioni 
propri e a prezzi che risultano 
anche del 30-35*  superiori a 
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quelli correnti. Ovvio che non 
si lascino sfuggire l'occasio-
ne. a e stato un fuoco di pa-
glia. feri si e tornati a vendere, 
anche se a oggettivo sostegno 
del mercato borsistico è arri -
vata alle 9,30 la decisione del-
la Citlcorp e di altre grandi 
banche di ridurr e dal 9,25% al 
9 i tassi di interesse sui prestiti 
ai clienti migliori . Una decisio-
ne importante forse più per  il 
suo valore politico di rettifica 
della politica reaganlana che 
non per  l'effetto pratico. 

e n 
sta vivendo un momento di 
acuta difficoltà. a gente se-
gue con simpatia le vicende 
familiar i del presidente (ieri 
molte reti televisive hanno in-
terrott o  programmi per  dare 
in diretta le immagini del ritor -
no a casa, con tanto di fanfa-
ra, di Nancy n dall'o-
spedale) ma si diffonde la 
sensazione di un paese dalla 

f luida particolarmente flebile 
n una fase di passaggio della 
sua storia. 

n Senato è cominciala la 
discussione sull'opportunit à 
della nomina - propugnata 
dal presidente - dell'ultracon-
servatore t Borie a giudi-

ce della Corte suprema. È un 
dibattit o dai risvolti talvolta 
assai spiacevoli per , il 
quale punta con vigore degno 
di miglior  causa su un dichia-
rato nemico dei diritt i umani 
per  condizionare la massima 
magistratura del paese. E que-
sta volta l'opposizione demo-
cratica, forte di argomenti va-
lidi , fa breccia anche tra i par-
tigiani del presidente. 

d , messo alle 
strette dal Congresso dopo il 

i di sangue», sulle pri-
me aveva lasciato intendere 
che avrebbe partecipato a un 
incontro tra tutti i maggiori 
leader  politici sulle scelte da 
adottare. o poche ore, al 
contrarlo, eccolo già tornato 
alla strategia dell ottimismo 
ad oltranza. A chi gli chiedeva 
se ritenesse che il peggio era 
ormai passato ha risposto: «Si 
direbbe propri o di si,. Annul-
lato il vertice con i leaders del 
Congresso, n ha infine 
annunciato che avrebbe fatto 
un importante discorso in se-
rata, alle 20 0'una di notte in 

. Come sempre in questi 
casi, il contenuto del messag-
gio è top secret. 
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Natta su m e a 
«La polemica psi ci offende» 

«Tutto il Pei 
si mobilit i 
per  i 5 sì» 
Un impegno netto per  i 5 «sì» nei referendum. È 
vero, ci sono stati dissensi nella consultazione 
svolta dal Pei sulla responsabilità del giudice, ma la 
decisione è stata presa «a larghissima maggioran-
za». «E ora - dice Natta - è un dovere di lutt o il 
partit o sostenerla», «lo comprendo le ragioni del 
no, ma ho il dovere di dir e che è una scelta sbaglia-
ta». Una prova di coerenza. 

PASQUALE CASCELLA 

l Un impegno pieno per  il 
» nei 5 referendum. E non 

per  «salire sull'arco», come va 
cianciando Claudio i 

e considerazioni offen-
dono un partit o come il Pei 
che ha affrontato il referen-
dum sulla scala mobile», repli-
ca Alessandro Natta. E certo 
non è il Pei a «mettere in sof-
fitta» l'alternativa: «Solo che le 
diamo - dice il segretano co-
munista - una interpretazione 
che non è quella socialista, a 
parte il fatto che Craxi non 
pronuncia questa parola da 
molto tempo». a linea del Pei 
«è limpida». a «è al-
la . a se e a dice che 

le riform e delle istituzioni so-
no della democrazia e non di 
una maggioranza, «io non 
posso tacere che sono d'ac-
cordo, salvo vedere se è coe-
rente, perché regolamenti che 
obbediscano a questa o quella 
maggioranza sarebbero di-
struttivi» . 

Un perìcolo è in agguato 
anche per  i referendum. l ri-
schio - avverte Petruccioli - è 
che si allontanino anziché av-
vicinare i cittadini alle decisio-
ni» E il Pei propno contro 
quest'altra «distorsione» ha 
aperto una battaglia - richia-
mata da Tortoreil a e Violante 
- che già comincia ad acquisi-
re risultati . 

A PAGINA 3 

È mort o 
l'attor e 
Lino 
Ventur a 

. Stroncato da una crisi cardiaca è morto i sera 
nella sua casa di Saint Cloud il popolare attore o Ventu-
ra. Aveva sessantotto anni. P  origine italiana, n realtà si 
chiamava o Borrin l ed era nato a Parma. Uno Ventura 
ha interpretato, in tutta la sua carriera, una trentina di film. 
Esordi nel cinema nel 1954 con e grlsbl». Tra le e 
interpretazioni ricordiamo «Ascensore per  patibolo», l 
giudizio universale» di e Sica, «Cadaveri eccellenti». 

e del conflitto 
nel Golfo è ormai un latto 
compiuto. i mattina -
ferno si è scatenato sul ter-
minale petrolifero del -
wait di Sea , colpito 
da un missile «Silkworm» 
sparato quasi certamente 

La guerr a 
si estende : 
un missil e 
sul Kuwai t 

dagli iraniani. , situato in mare, dista meno di 1$ 
chilometri dal porto di a al Ahamadi, nel quale  missili 

» avevano colpito la settimana scorsa la petrolie-
ra «Sungari», battente bandiera liberiana, ma di proprietà 
amencana. 8 

Su a l^éS^SSi 
l a C dove è previsto un voto n 
SÌ  d i v i d e commissione -
« uiviut. n e d | privatizzazione un 

gruppo di deputati deme-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  cristiani presenterà un pro-,*^^ — pno ordine del giorno, con-
trapposto a quello ufficiale delia maggioranza, che chiede 
n sostanza li blocco di tutto l'affare. Anche 11 governo 
terrà questa sera una «riunione collegiale» per  esprimersi 
ufficialmente sulla questione ma e già noto il suo giudizio 
P08"1™- A MOINA 1 2 

l 28 e 29 
nuovo o 
dei i 

Un nuovo sciopero per  i 
treni proclamato per  il 28 e 
29 ottobre dal neonati «Co-
bas» del personale viag-
giante delle Fs. o con-
tinuano i disagi negli aero-
porti: sono in corsole agita -

» rioni articolate del dipen-
denti di terra per  il rinnovo del contratto. o essere 
effettuate altre 20 ore di sciopero. e del ferro-
vieri che chiede una serie di miglioramenti salariali; mille-
r i alle 16 del 28 ottobre per  terminare alla stessa ora del 
29. a protesta e stata duramente condannata dal sindaca-
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«Carceri d'oro» 
Annullat i 

i 
Con una decisione che suona aperta sconfessione 
dell'operato dell'alloro ministro Nicolazzi, 1 dica-
steri dei i pubblici e di Grazia e giustizia han-
no deciso leti o definitivo» delle 
procedure per » costruitone di, 13 supercarceri, 
Per l'affidamento di progetti e lavori, si ripartir à da 
zero. Proprio mentre  segretario socialdemocrati-
co metteva per  iscritto l'ennesima autodifesa. 

o 
 Procedura che verranno 

decise di «concerto. n  due 
ministeri. e del 
progetti «a studi professionali 
di comprovata quallll -
catione». Un «gruppo misto» 
di tecnici del due dicasteri 
«he segua la late . E 
poi una gara per  l'assegnazio-
ne dei lavori. n pratica, lutto 
quello che, da ministro del -
vori pubblici. Nicolazzi non 
aveva fatto. E questo quello 
che hanno deciso ieri n un 

GEREMICCA 

o il ministro Canch'egll 
socialdemocratico) e e e 
il sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione. Per  Nicolazzi e 
una bruciante sconfitta, la 
sconfessione del suo operato. 
Una sconfessione che appare 
tanto più grave se si considera 
che ancora ieri, n un articolo 
per , era tornato a 
difendere le scelte compiute e 
 denunciare una «campagna 

diffamatori a contro il Psdl e 1 
suol dirigenti». 

A PAGINA 4 

Ottimismo pe  i colloqui con e e v 

z a a per  concordare 
il terzo incontro al vertice 

Positiva conclusione della prim a giornata dei collo-
qui a a tra Shultz e Shevardnadze: dovranno 
definir e gli ultim i particolar i dell'accordo sugli euro-
missili, di cui ormai si dà per  scontata la conclusione 
positiva. a dovranno anche (o almeno così vorreb-
bero  sovietici) abbordare il più difficil e tema delle 
armi strategiche. Ultim o punto dell'agenda moscovi-
ta di Shultz, fissare il vertice . 

a . All'insegna 
dell'ottimismo si è conclusa 
la prima giornata dei collo-
qui a a tra Shultz e She-
vardnadze, la maratona di 48 
ore n cui  capi delle diplo-
mazie americana e sovietica 
dovrebbero approntare l'in -
tesa sugli euromissili e il ter-
zo vertice tra n e Gor-
baciov. i sera i due porta-
voce Ghennadi Gherassimov 
e Charles n hanno fat-
to insieme il punto del primo 

, e n ha detto 

che Shultz e Shevardnadze 
concordano nel definirl o 
«costruttivo e produttivo»-

n progresso sufficiente è 
stato raggiunto nei colloqui», 
ha aggiunto . a re-
stano i problemi da risolve-
re. Gli Usa insistono presso-
ché esclusivamente sulla 
doppia opzione zero, men-
tre scopo del Cremlino è rag-
giungere l'accordo anche 
sulla riduzione delle armi 
strategiche e sul rigoroso ri-
spetto del trattat o Abm. 

L'Incontro tra II segretario di Stato americano George Shultz (a 
destra) e il ministro degli Esteri sovietico Edinrd Shevardnadze GIULIETTO CHIESA A PAGIN A 9 

Ultimatum dei i a 

«Non date alllrak 
la nave con le anni» 

a sorte dei tre tecnici italiani è legata - secondo 
quanto afferma un comunicato trasmesso ieri all'An-
sa di Parigi dall'Unione patriottica del n -
alla vicenda della «Fathulkhair», la nave carica di 
armi che è bloccata da sabato scorso nel porto di 
Savona. Se le armi saranno dissequestrate e conse-
gnate a Baghdad - dice l'organizzazione curda filoi-
raniana - la via negoziale sarà senza sbocco. 

, il s chiede scusa 
a . Qual è la «vo-

cazione della cultura sociali-
sta»? Qual è il ruolo del parti-
l o nel confronti dell'art e e 
della cultura? Quello di 

i per  la Ubera 
competizione di gruppi e 
tendenze» nel settori della 
produzione artistica? Oppu-
re quello di dettare, -
re, e e colpire tutt i colo-
ro che non sono pronti ad 
accettare che la rivoluzione 
«assoggetti ogni cosa, l'arte, 
la vita quotidiana, la lingua, 
perfino l'amore»? E -
munist - la rivlstaleorica del 
Comitato centrale del Pcus 
- a porre questi , 
nel più virulento attacco 
«entro lo stalinismo cultura-
la che sia finora apparso sul-
la stampa sovietica. 

a prima alternativa altri 
non e che la scelta leninista 
("impersonata da Frunie nel 

, la seconda è quella 
stalinista (il cui , 
coideatore, protagonista fu 
Andrei Zhdanov) messa a 
punto 21 anni dopo muo-
vendo un attacco distruttor e 
contro lo scrittore l 
Zoacenko e la poetessa An-

«Gli organi incaricati di gestire la cultur a nel nostro 
paese negli ultim i cinquantanni hanno mostrato 
codardia, poca affidabilit à e tropp o sospetto nei 
confront i degli artisti . A queste persone il partit o 
dice ancora una volta, come fece ai tempi di : 
tornate a lavorare per  noi. Sarete i benvenuti». Cosi 
scrive in un editoriale , rivista ideolo-
gica del comitato centrale del Pcus. 

OAl NOSTRO COMISTONDENTi 
~ GIULIETTO CHIESA 

na Akhmatova e contro le ri-
viste Zvesdà e . n 
mezzo a queste due alterna-
tive - scrive l'autorevole rivi -
sta - «è trascorsa a 
epoca. a nobiltà e la mode-
stia, l'obiettivit à e la benevo-
lenza del giudizi, lo scrupolo 
politico e morale, l tatto e 
l'onestà e sono ri-
masti alle spalle. Al loro po-
sto vennero l'autoritarism o 
del giudizi, la brutale inge-
renza nelle attivit à creative, 
la negazione delle più ele-
mentari libertà artistiche». 

a risoluzione del 1946, 
che colpi drammaticamente 
lo sviluppo a cultu-
ra sovietica - mai abrogata 

ufficialmente fino ad ora -, 
viene di fatto cancellata sen-
za attenuanti. l partit o della 
glasnost e della democratiz-
zazione non si limit a a de-
nunciare l'errore , a depreca-
re li guasto. Pronuncia una 
sentenza che appare densa 
di i conse-
guenze politiche e culturali . 
«Non è n alcun modo possi-
bile giustificare, facendo n-
ferimento al diktat delle 
condizioni storiche, al carat-
tere estremo delle situazioni 
di quel momento, la brutali -
tà, l'incompetenza, -
stizia che vennero permesse 
nel confronti dell'art e e del-
la cultura». 

È un'epoca lontana, finita, 
lasciata alle spalle anch'es-
sa? No. e l'editorial e 
non firmat o del . 
Per  questo «la polemica è 
necessaria. Bisogna impara-
re ad essere pazienti, ma tut-
to ciò che è estraneo allo 
spirit o dei cambiamenti rivo-
luzionari della perestrojka, 
agli i fondamentali 
del popolo sovietico dev'es-
sere chiamato con  suo no-
me». E gli invit i alla modera-
zione, alla prudenza? a ri-
sposta è netta anche a que-
sta domandai «Senza verità 
non c'è letteratura e arte. 
Senza verità non c'è giusti-
zia. a verità è una e indivisi-
bile». Non c'è una «grande» 
e una «piccola» verità, esiste 

e una grande e una pic-
cola bugia, quando ad una 
mezza verità se ne fa seguire 
un'altra .  verità non ne 
può mai esistere troppa, 
sebbene vi siano stati tempi 
in cui ce n'è stata poca. 
Queir , di cui 
raccontammo su queste pa-

§ìne, ha avuto la più ufficiale 
elle risposte. 

l Nobel a i 
poeta o 
esule a New k 

. a direzione 
dell'Unione patriottic a del 

n - dice il comunica-
to pervenuto ieri sera all'Ansa 
di Parigi - ha appreso che le 
autorità italiane hanno seque-
strato una have del Qatar  con 
a bordo 140 tonnellate di armi 
destinate al regime fascista di 
Baghdad. ) Se  governo ita-
liano rifiuter à di consegnare 
le armi al regime baathista di 
Baghdad, tale decisione facili-
terà i negoziati finalizzati a li-
berare i tre tecnici italiani. 2) 
n caso centrano, se le armi 

saranno consegnate al regime 
, la via negoziale sarà 

senza sbocco. n questa even-
tualità - conclude il comuni-
cato - il governo italiano do-
vrà assumersi le sue responsa-
bilit à per  la sorte dei cittadini 
che sono nelle nostre mani».
tre tecnici italiani sono stati 
sequestrali qualche settimana 
la nel n iracheno. Per 
la loro liberazione la diploma-
zia italiana ha avviato trattati -
ve segrete. a .Fathulkhair» è 
stata bloccata nel porto di Sa-
vona sabato scorso, quando 
la guardia di Finanza ha sco-
perto circa venti tonnellate di 
armi nella stiva. e è 

stato sequestrato e sbarcalo 
dal cargo. Attualmente è nella 
caserma delle Fiamme gialle, 

 mercantile è agli ormeggi al-
la darsena Grandi Altur e e tec-
nicamente non è colpita da 
nessun provvedimento di se-
questro. Potrebbe ripartire  net 
prossimi giorni, ma natural-
mente senza armi. o di-
pende dall'esito del processo 
per  direttissima che lunedi 
prossimo verrà celebrato a Sa-
vano a carico del comandante 
John Scallan, accusato di vio-
lazione della legge sul transito 
di materiale bellico in territo -
rio italiano. A bordo della na-
ve, al momento del sequestro, 
c'erano 17 ufficiali , compreso 
l comandante, e 23 uomini di 

equipaggio. l corpo ufficial i 
fanno parte 4 irakeni che 
avrebbero aggredito un toro 
collega del Qatar, sospettato 
di aver  collaborato con la 
Guardia di firm a nella per 
quisizìone delle stive, 

ipr S Voci, scontri, incertezze 
e poi l'annuncio: il Nobel per 
la letteratura l'ha vìnto Josip 
Brodski. nato a o 47 
anni fa, poeta, esule da quin-
dici anni a New York dopo 
che fu condannato per  «paras-

'  sitismo sociale». a di 
3} avere un posto di lavoro, dice-

va di essere solo un poeta, era 
questa allora la sua forma di 
dissenso più esistenziale che 
politico Brodski ha avuto la 
notizia del premio mentre era 
a a la «glasnost» - è sta-
to il suo commento a caldo -
di Gorbaciov ha senz'altro 
cambiato qualcosa e spero 
che questo Nobel possa acce-
lerare ulteriormente il proces-
so di liberalizzazione  suoi 
versi usciranno su Novy . 
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L'Anpac: «Su o pe a non voliamo» 

 costruttori dell'At r 
a colpa è dei piloti» 

l ghiaccio, una mancata manovra da parte del 
pilota, una scivolata d'ala e poi l'«Atr  42» -
Colonia cadde in picchiata, disintegrandosi forse 
ancora prima dì finir e contro la montagna presso il 
lago di Como. o sostiene il o aeronautico 
francese in base al risultati della lettura delle «sca-
tole nere». e immediata dei piloti italiani 
attraverso l'Anpac: non voleremo più sui «Colibrì». 

i a Francia, e 
che dai magistrati di Como, 
sono giunte le pnme notizie 
sulla «verità» nella tragedia del 

, così come è 
stata ricostruit a dai dati deco-
dificati dalle «scatole nere». Si 
scarica, in parte, la colpa sui 
piloti e si salva l'aereo. e so-
cietà produttric i hanno già 
chiesto, tra l'altro , che l'«Atr » 
venga subito riammesso n 
servizio «poiché sono certe 
della sua funzionalità». Alìtali a 
e Ali , , in un comunica-

to emesso ieri sera, hanno re-
so noto di aver  preso atto del-
le dichiarazioni francesi, ma 
di ritenere che «allo stato del-
le indagini, e degli ele-
menti ancora in corso non 
consenta di rimuovere le mo-
tivazioni prudenziali che han-
no portato alla sospensione 
dell'attivit à commerciale de-
gli aeromobili Atr  42». -

ma, per  le due società italiane, 
il turboelica rimane ancor*  a 
terra, probabilmente sino alla 
conclusione dell'inchiesta 
giudiziaria. , dal canta 
suo, ha precisato che 1 piloti 
non voleranno su quegli aerei 
fino a quando tutto non sarà 
chiarito. e !>» an-
che sottolineato che già altra 
volte si è tentato di dare uni-
camente ia colpa ai pilori , pri-
ma ancora che le indagini ve-
nissero concluse. a poi pre-
cisato che «difenderà 1 colle-
ghi deceduti nella sciagura, 
anche con querele». o la 
Commissione d'inchiesta e 
tornata sui luoghi d«il« sciagu-
ra alla ricerea dì alcune pini 
dell'aereo non ancora recu-
perate. 
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POLITICA INTERNA 

Giudici 
: 

e 
la

f M I O INWINKL 

. l no può vince-
re, non slamo più soli come 
all'lnlilo . o però, ci ado-
periamo per  accelerare  tem-
pi di una valida riforma  della 
responsablllti civil e del giudi-
ci».  repubblicani hanno -
strato n una conferenza stam-
pa l lor o impegno referenda-
rio, che  vede schierati per 
quattr o «no» 0 n quesiti sul-
 energia e  giudici) e un solo 

» . Sui giudici 
 Prl pone n prim o plano l'è-

aigenza di una tempestiva leg-
ga di riforma . 

 repubblicani t ono assai 
critic i contro quei partit i che 
mano questo strumento di de-
mocrazia dirett a per  questioni 
complesse di tecnica legislati-
v i , che trovano la lor o tede 
nella aule parlamentari , Ascri-
vono a lor o merit o una posi-
zione sulla responsabilità Civi-
ta che  rimasta a a livel-
l o del partili , con la sola ecce-
l l an e di p - registra oggi ri-
scontri qualificat i tr a gli ope-
ratori  del diritto , personalità 
della cultura , taluni esponenti 
degli stessi gruppi pronuncia-
til i per  «si». a e l i la «provo-
« a l o n e» lanciata da Giorgio 
U e questo referendum 
al pud vincere, ed è per  que-
sto obiettivo che  repubblica-
ni faranno la lor o parte in 
campagna elettorale. E hanno 
ribadit o la richiesta di accesso 
alle tribun e radiotelevisive per 
l o del no». 

a posizione repubblicana 
pare n ogni caso lontana da 
«erti toni faziosi e strumentali 
Che al ritrovano  nelle tortil e di 
altr e formazioni politiche, 
Non e un caso che i si i l a 

o sul riliev o del lavoro 
compiuto n queste settimane 
dalla commissione Giustizia 
della Camera per e la 
ritorme  della disciplina vigen-
te n materia .di responsablllti 
del giudici. «E questa la via da 
battere», ha sottolineato  se-
gretari o a . «Vanno evi-
tate condizioni di anarchia e 

a n caso di abroga-
zione: l Parlamento dev'esse-
re messo nelle condizioni di 
legiferare tubi l o dopo l' 8 no-
vembre», ha o Spado-
lini , Far  parte ma Antoni o l 
Pennino, relatore tull e propo-
n e di legge - del Pel, della , 
del Prl - all'esame di -
torio , ha ricordato che pro-
pri o «amane al a  co-
mitat o ristretto o di 
elaborare un testo unificato. 

e premesse di un'util e con-
vergenza ci tono, anche per 
quel punti più delicati sul quali 
le i di partenza era-
n o diverte. E  caso della va-

o da compiere 
sull'ammissibilit à della do-
manda di risarcimento da par-
te del cittadino. a proposta 
democristiana la sottopone 
all 'esame del Consiglio supe-
rior e della magistratura: quel-
l e del Pel e del Prl alla decisio-
ne del tribunal e competente. 
Ed è quest'ultima, a parere 
dell 'on. l Pennino, ad avere 
maggiori probabilit à di «(fer-
marsi. 

o stampa di Natta sulla e  A* 
Siamo pe  l'altemativa, ma . '«$& m^ 

, aspettiamo la e alla a 
 i comunisti c'è un solo «club» 

Per i cinque sì 
l'impegno è di tutto il partit o 
È un e pe  i comunisti e la scelta del 

si», dice Natta o i i e una 
pausa dei i della . » pe e 
l'autonomia della a e e i i del 
cittadino. «Si» pe  un nuovo o a , 
sviluppo e ambiente. Natta a tutte le que-
stioni politiche : i i con il , -
nativa, le e istituzionali, il dibattito nel . 

PASQUAL E CASCELL A 

B . a scadenza refe-
rendaria si avvicina e  Pel av-
verte l «dovere» di e 
nuovamente precise proposte 
di soluzione alle questioni og-
getto della consultazione po-
polare. a scella del «si» - sot-
tolinea Alessandro Natta illu-
strando al giornalisti  lavori 
della e - non e sepa-
rabil e da questa prova di re-
sponsablllti. Tanto più signifi-
cativa di fronte al pericolo -
richiamato da Claudio Petruc-
cioli e - che 
questi referendum -anziché 
avvicinare, allontanino.1 citta-
dini dalla decisione». E un ri-
schio che non deriva soltanto 
dall'uso strumentale della vi-
cenda referendaria, ma anche 

dal fatto che  Psl (per  la re-
sponsablllti del giudice) e la 

e (per  l'energia; non hanno 
voluto affrontar e problemi 
maturi da tempo. 

l Pel, , e attivamente 
impegnato su entrambi 1 ver-
santi. Eppure il socialista Clau-
dio i accusa  Pei di es-
sere salito con il suo «si» 
sull'aerea del vincitore» per 

o di convenienza». 
o affermazioni che mi of-

fendono», replica Natta. >E of-
fendono un partit o come il Pel 
che ha promosso il referen-
dum sul taglio della scala mo-
bile senza sapere se andava 

o a una vittori a o una 
sconfitta, sentendoli) come 
un dovere politico». E  «la» a 

un serrato botta e risposta con 
il segretario. 

i nel Pel tono stati 
espressi alenili dltsens

o avuto una eco ai-
l'intern o della r 

Non è un mistero che nella 
consultazione dei Comitati fe-
derali ci sono stati pronuncia-
menti per  «no» sulla respon-
sablllti civile del giudice. a 
la larghissima maggioranza 
del partit o &  stata (raccordo 
con la posizione della -
ne che né oggi né prima ha 
registrato al suo interno orien-
tamenti diversi. E chiaro che 
la decisione conclusiva sari 
sostenuta da tutto il partito. E 
un obbligo, un dovere. Anche 
se questo non significa, natu-
ralmente, che vogliamo coar-
tare la libert i di voto e di co-
scienza del sìngolo elettore, 
sia comunista sia non comuni-
sta, 

o che  barometro dei 
rapport i a Pel e Psl se-
gna burrasca, l'altermatl -
va va n soluta? 

Non abbiamo da mettere in 
soffitta l'altemativa. Solo che 
le diamo una interpretazione 
che non é quella del Psl, a par-
te che Craxi mi pare non ab-

bia mai pronunciato questa 
parola da molto tempo. Certo 
continuiamo a considerare 
importante una intesa con il 
Psl e per  questo è necessario 
il confronto e, quando è ne-
cessario, anche lo scontro. 

n Pe  tetapre secondo 
, alarebbe cercan-

do a ia a con la e E 
vero? 

a nostra linea è limpida, le 
nostre posizioni sono definite 
autonomamente: sull'invi o 
della flotta nel Golfo, sul Con-
cordato e l'ora di religione, 
sulla riform a delle istituzioni. 
Ecco, se e a dice che le 
istituzioni sono della demo-
crazia e non di questa o quella 
maggioranza, lo devo dire che 
sono d'accordo. Poi vedremo 
se e a sari coerente. Non 
condivido certo la posizione 
espressa dai socialisti secon-
do la quale prima la maggio-
ranza deve trovare un accor-
do al suo intemo e poi cerca-
re il confronto con l'opposi-
zione. 

Ocehetto parla ora di al-
ternativa programmatica. 
Non è c on diverta dall'al -
ternativa 

Perché diversa? Non abbiamo 
mai pensato che l'alternativ a 
fosse la costruzione di uno 
schieramento senza un pro-
gramma politico. 

a è ancora alternativa al-
la ? 

Si, è un'alternativa alla . 
Forse devo chiedere a / Vmlà 
di scriverlo sotto la testata, vi-
sto che continuate a chieder-
lo. a con un sottotitolo: che 
dal centrosinistra a oggi  Psi 
é, e continua ad essere, allea-
to alla . 

Aumentano le voci di un 
disagio o al panilo. 
E nascono  «club». Ne di-
scutete la ? 

n e non ci occupia-
mo dei «club». Faremo lo sfor-
zo per  riportar e la discussione 
sui contenuti politici : se ci so-
no posizioni diverse, questo è 
il metro di misura. a voglio 
rispondere, con Pajetta, che 
io sono gii iscritto a un «club» 
che si chiama Pei. E penso 
che l'impegno dei comunisti 
debba essere innanzitutto di 
migliorar e questo «club». 

Sono condivise le prete di 
posizione del vicesegreta-
ri o Ocehetto snll'alternaU-

vt e 1 rapport i con U Psl? 
Non mi pare ci sia qualcosa da 
non condividere in analisi che 

o un orientamento 
manifestato dal Psi nelle più 
recenti vicende politiche. e 
ho fatte anch'io. Poi quando, 
come è accaduto in Spagna, 
mi chiedono se il partit o so-
cialista locale sia ancora una 
forza della sinistra, posso ri-
spondere di non approvare 
quella politica ma non posso 
dire che il partit o di Gonzalez 
sia diventato come quello del-
la signora Thatcher. Cosi non 
lo dico per  il Psi. 

C
straordinari o del Pel? 

Perché dovremmo farlo? l 
congresso c'è stato nell'april e 
'86. Ora abbiamo bisogno di 
chiarezza e di determinazione 
sulla nostra piattaforma politi -
ca ed ideale. 

C  tar i una manifestazio-
ne unitari a del partil i che 
dicono «al» «  referendum? 

Non tutti i no sono eguali e 
nemmeno tutt i  si. 

e Petruccioli: «Se 
Craxi firma la nostra proposta 
di [ 

i insiste negli attacchi al i 

Craxi ora auspica «convergenze» 
sulla rcsponscJbilità ovile 

i attenua Ja polemica col e del «no» ed 
auspica che, dopo , sulla giustizia si 

 una i , lascian-
do da un canto polemiche che, allo stato delle 
cose, o a poco». E i una a 
dei «si», aggiunge che questo  «dipende dal 

o di tutti e à il o del o di 
tutti». a i e negli attacchi al , 

A 

i . Un Craxi dunque 
meno astioso quello che i 
mattina ha aperto la riunione 
della e socialista, de-
dicata al referendum. Non più 
di una settimana fa aveva bol-
lato come » e 

i ingiusti» quel politici e 
i che si sono pro-

nunciati per  «no» sulla giusti-
zia. Quelle accuse sono rie-
cheggiate nel documento ap-
provato dalla , n cui 
si parla di una «campagna» 
condotta da «poteri -
sabili» e fatta di «disinforma-
zione, reticenze, travisamenti, 

i ed esasperazio-

ni...». a questa volta Craxi si 
i ben guardato dall'entrar e in 
polemica diretta. Anzi, ha in-
vitato ad evitare «strumenta-
lizzazioni», anche da parte di 
quelle forze che «hanno pro-
mosso i referendum» (e sem-
brato di cogliere un'allusione 
polemica agli atteggiamenti 
radicaleggiami di alcuni setto-
ri  dello stesso Psl). Ed è ap-
parso anche più disponibile a 
discutere con gli altri partiti , 
dopo  referendum, una solu-
zione legislativa al problema 
della responsabilità civile del 
magistrati. 

Un tema sul quale 1 sociali-

. sii hanno finora preferito evi-
i tare qualsiasi «pò di . 

Tanl' è che un disegno di -
^a^i ipr^ iato-an a Cedrerà, 

non è stato pia presentato; ed 
uno, pretentato da alcuni se-
natori socialisti Ora cui il ca-
pogruppo Fabbri) a palazzo 

, è italo sconfessato 
pubblicamente dallo stesso 
Craxi. 

Per  una simile condotta, sul 
gruppo dirigente socialista si è 
abbattuta una pioggia di criti -
che da parte dei magistrati e 
di quasi tutte le forze politi -
che. A via del Corso devono 
aver  fiutato il rischio di un -
lamento. Ed hanno cercato di 
correre ai itparl , n qualche 
modo. i é toccato inlatt i al 
responsabile per  i problemi 
della Giustizia, Salvo Andò, il 
compito di rendere pubblici 
almeno  «criteri», gli «orienta-
menti» del Pai sull'argomento. 

a risposta legislativa, secon-
do Andò, dovrà contenere 
una , della respon-
sablllti  civile del giudice. Ed 
è giusto», a suo avviso, che 

o con 680 adesioni 

«Arnaldi e un gruppo di scienziati 
l nucleare è necessario» 

Una , alla quale hanno o già 
n 680 a tecnici ed i del e , è 

stata lanciata da un o di fisici e studiosi, a cui 
o , o , Stefano , 

Giuseppe , o , o , 
o , o a Clot, o , 
o Stoppini, o , o -
, o Funicello, Enzo . 

l Nella lettera-manllesto 
 sostiene che 11 nucleare, va-

lid a alternativa alla fonte pe-
trolifera , risulta allo stato del 
latti , e nonostante Cemobyl, 
una tecnologia cui poter  ricor-
r e con confidenza, fiducia e 
vantaggio economico. 

«Nel mondo - d ice la «lette-
ra-manifesto» - decine di mi-
8llala di tecnici e ricercatori  di 

conosciuto valore operano 
e per  miglio-

rar e e rendere più sicure le at-
tuali tecnologie: non ritenia-
m o né corrett o sul plano 
scientifico né conveniente sul 
plano economico che  risulta-
U del lor o lavoro vengano 
cancellati d'autorit i con un 
semplice co lpo di spugna». 

Più oltre, l documento prò-
segue af lermando che «per  un 
paese come , sostan-

zialmente priv o di fonti ener-
getiche, una ragionevole auto-
nomia energetica è possibile 
soltanto con il ricorso al nu-
cleare e l'autonomia energeti-
ca è condizione necessaria 
per  una reale a e 
sicurezza della nazione e per 
il suo sviluppo. 

a - dice  documento 
- «consuma oltr e SS milion i di 
tonnellate di petrolio per  an-
no, che oggi viene o 
dai paesi mediorientali. An-
che l carbone ed 11 gas natura-
le necessari vengono in misu-
ra predominante . 

a anni tutt i dicono e sosten-
gono che questo vincolo di di-
pendenza debba essere atte-
nuato attraverso la diventili -
daz ione delle fonti primari e 
ed ovviamente anche noi au-
spichiamo, per  bene -
lia, che c iò si realizzi al più 

presto» . 
Purtropp o - prosegue la let-

tera-manifesto - «non ci risul-
ta fattibil e ridurre  in modo si-
gnificativ o il consumo di pe-
troli o solo ricorrendo all'ener-
gia solare o eolica o a tecni-
che basate sulle biomasse. Se 
si potesse accedere a grandi 
quantit à di energia "putita "  e 
semi-gratuita cosi semplice-
mente, a distanza di quindici 
anni dal prim o rincaro del pe-
troli o  paesi esportatori sa-
rebbero oggi priv i di acquiren-
ti e di risorse finanziarie». Pas-
sando poi al problema della 
fusione la lettera del fisici af-
ferma che «la fusione nuclea-
re controllata pur  essendo un 
processo per  la produzione di 
energia di grandissimo -
resse, le prospettive di realiz-
zare nel futur o prossimo cen-
tral i basate su di esso non 
hanno ancora un fondamento 
tecnico». a dunque 
- dice  manifesto - oggi esi-
stente, «praticabile e collau-
data da anni di esperienza é il 
ricorsa alle centrali nucleari: 
nel mondo sono n regolare 
funzionamento 394 , 
71 n progetto e 148 n costru-
zione. Non tutt e le centrali nel 
mondo sono uguali, non tutt e 
sono protette allo stesso mo-
do, fanno osservare  fisici, e 

S  impiant i nucleari esistenti 
i occidente sono sostanzial-

mente diversi da quelli del ti-
po Cemobyl». 

All'iniziativ a dei fisici e de-
gli studiosi italiani sono giunte 
anche adesioni dall'estero. 
Tr a le altr e si segnalano quelle 
di Jean Couture, Chanccey 
Starr , Jean Van , Geor-
ges vendryes e Willem Vinck . 

e affermazioni contenute 
nel documento verranno -
strate in un prossimo semina-
rio, che i promotor i dell'inizia -
tiva intendono dedicare ad 
una nflessione sulle implica-
zioni del problema energetico 
italiano. Questi gli argomenti 
che verranno affrontati , evolu-
zione dei consumi energetici 
e petrolifer i 1972-1986; effetU 
delle politiche di risparmio 
energetico e dell'impiego del-
le lonti rinnovabili ; le prospet-
tive della fusione nucleare co-
me e di energia; i princi -
pali i verificatisi in 
centrali nucleari Trhee e 

d e Cemobyl; effetti bio-
logici delle radiazioni e degli 
effluenti da combustione di 
fossili; stato e evoluzione del-
la sicurezza degli i nu-
cleari; aspetti economici e po-
litic i degli scambi di fonti pri -
mari e (petrolio, gas, carbone 
e, per  confronto, uranio). 

i questa responsabilità civil e 
t i occupi il giudice ordinario , 
«un tribunal e dentro  quale 
arriv a l'ocehio'vlgil e del c i t i t i 
dlno danneggiato, e non inve-
ce  Cam, un organo al quale il 
cittadin o non può accedere». 

, sempre secondo An-
dò, il cittadino danneggiato 

e essere indennizzato 
presto e bene. E questo può 
avvenire solo contrapponen-
d o in prim a battuta, a chi ha 
subito il danno, l o Stato». 

Come si diceva, la -
ne si è occupata solo di refe-
rendum. a il vice di Craxi . 

, non si é lasciato sfug-
gir e l'occasione per  rinfocola-
re l'orma i quotidiana polemi-
ca contro il Pei 0'«Avantit» 
scrive stamani che «rimane 
complessa e difficil e la condi-
zione dei rapport i tra i due 
maggiori partit i della sini-
stra»). Una polemica alle cui 
origin i starebbe à 
dell'attual e gruppo dirigente 
comunista di avviare una vera 
e propri a revisione». Su che 
cosa fonda, , un giudi-

i 

o 
e due voti 

» 
A a Contindustri a 

invit a a votare «no» nei tr e re-
ferendum sul nucleare. Per  i 
due sulla giustizia non espri-
me e alcuna opinione e 

» liberi i propn aderenti 
di votare come credono. l 
presidente i e il vice-
presidente i hanno te-
nuto ieri una conferenza 
stampa per  lamentare che, 
nonostante  referendum sul-
l'energia non siano tali da «in-
vestire le scelte di fondo del 
paese», tuttavi a si sia in pre-
senza di «una lor o strumenta-
lizzazione» tale da pone in di-
scussione non solo la scelta 
nucleare ma o assetto 
della politica energetica. Ciò, 
sostiene , è deviarne 
e suscettibile di gravi conse-
guenze per  l'attivit i produtti -
va. a Conlindustri a lamenta 
^immobilismo » in materia 
energetica che sta penalizzan-
do a rispetto agli altr i 
paesi industrializzat i e teme 
che una vittori a del si possa 

Ceggiorare questa situazione. 
na risposta negativa invece, 

d ice , farebbe cadere 
ogni alibi e imporrebbe delle 
scelte. i ha poi conte-
stato le stime dei «verdi» sul 
fabbisogno energetico. 

Bettino Craxi 

zio cosi lapidario? Sul fatto 
che il Pei tiene, sulla vicenda 
del Golfo, una posizione «stra-
na e curiosa», dal momento 
che chiede solo al governo 
italian o di sospendere la mis-
sione e non anche «alle altr e 
nazioni che hanno deciso la 
stessa iniziativa». Trova «stra-
no» pure l'atteggiamento del 
Pei sul Concordato. Giunge a 
dir e che i comunisti «conte-
stano oggi il nuovo Concorda-
to che ha liberalizzato l'inse-
gnamento della religione». 
Ovviamente tace sulle vere e 
propne virat e di 180*  compiu-
te dal Psi sia in politica estera 

che, in modo ancora più cla-
moroso (si è rimangiato addi-
rittur a una mozione su cui il 
governo Craxi pose la fidu -
cia), sull'or a di religione. -
telli , conversando con 1 gior-
nalisti, ha accennato anche al 
recente discorso di e a a 
Chianciano, per  dir e di n on 
essere «cosi sicuro» che il se-
gretari o democristiano «abbia 
respinto l'impostazione socia-
lista» sulle nlorm e istituziona-
li . , una battuta sui rap-
Eart i Psi-Pcus, dopo l'invit o di 

raxi a : «Sicuramente 
si chiude una lunga stagione 
di polemiche e di conflittuali -
tà». 

Tinti : 
ma «Candide » 
none 
una coniente 

o Turci , presidente della a cooperative, ri-
sponde a quel giornali che «in questi giorni hanno associa-
to il mio nome a presunte manovre che sarebbero n atto 
nel Pei». Turci si sofferma sulle caratteristiche del eentro 
politico-cultural e «Candide», tort o a Bologna per  iniziativ a 
di un gruppo di esponenti comunisti, socialisti e di -
tuali di sinistra, : o fatto - spiega il 
presidente della a - di cui tono personalmente parteci-
pe». E aggiunge: «si tratt a di un'iniziativ a di un gruppo di 
compagni e amici preoccupati dal vuoto di dibattit o e di 
confronto delle idee che nella sinistra di Bologna appariva 
particolarment e evidente, e che non trovava risposte suffi-
cienti nei rapport i tr a i partiti» . «Pretendere di pretentare 
questa iniziativa», conclude Turci , «come una corrente ma-
scherata intema al Pei è lare olfesa , prim a 
ancora che alle intenzioni, di quanti vi t ono impegnati». 

Pajetta : 
a sinistr a 
unit à difficil e 
ma necessari a 

On. Paletta, lei ti -
be a uno di questi club ap-
pena sorti? «lo mi tono 

o al Pel nel 1925. e mi 
d i gli tanto da lue perché 

T 
nanzlari, per  poter  creare 

^^^^^»»»»»»»»»»»»»»»»> qualcosa di divelto». E un 
passaggio dell'ampia intervista che Gian Ciri o Paletta, pre-
sidente della Commissione centrale di controllo, ha con-
cesso ieri al . Paletta afferma tr e l'altr o che 
«la ricerca da parte diCrax i di voler  sottolineare 11 contra-
sto con noi a volte mi pare l'affermazione di una p re tendi 
egemonia che non ha fondamento». Questo rende «diffici -
le, ma lo mi auguro non , quella politica di unit i 
della sinistra che è elemento essenziale per  progresso 
del paese. Una politica unitari a i necessaria tanto più in 
una fase come questa di ripresa di una politica conaervatrl-

l de Segni 
presidente 
del comitato 
sui Servizi 

l Comitato parlamentare di 
controll o sul segreto di Sta-
t o e sul servizi di sicurezza 
t i * riunito  ieri per  nomina-
r e  suo presidente  com-
ponenti dell'uffici o di presi-
denza. All a presidenza è 
stato eletto o Segni, 

^^»»»»»»»»»»»»»»—"»>J""« democristiano, vicepresi-
dente e segretario sono stati rispettivamente eletti il comu-
nista Ald o Tortorell a e  socialista Gianni e , 
capogruppo a . Tutt i e tr e  componenti del-
l'uffici o di presidenza hanno ottenuto tette voti t u otto. 

Conferma 
per i 
Chlrell l 

» 

Claudio i è irat o 
confermato vicesegretario 
del Psi dalla e del 
partito , riunitasi i matti -
na, Una contenni anche 
per  Vincenzo Beliamo, alla 
carica di segretario arnml-
nlstratlv o e per o Pel-

a llcani, alla direzione del 
mensile . Antoni o Ghlrell t sostituiti e 

qualche mete, direttor e del f | 

Già pront e 
polizz e 
di risarcimento 
per  giudici 

e compagnie di assicura-
zioni gii sTatttveno in vista 
dei referendum e delle pre-
vedibili conseguenze in ca-
so di vittori a dei si sulta re-
aponsabilili civile, «Nel.giro 
di pochi giorni dopo lap-
provazìone c  una legga n 
materia - fa sapere GioVan-» materia - fa sapere Gìotian* 

1 Bassi, responsabile del settore civile dell'Ania, r i f i a -
tane tra le imprese assicuratrici - saremmo n grado di 

ni „ 
alone r „ . . . 
presentare polizze di "riferimento" , n modo da creare un 
nuovo prodott o sul mercato assicurativo». Si 
premi per  giudici compresi tr a le SO e  ' 
annue, calcolati su una media di 90 mìll o 
premi per  giudici compresi tr a le SO e le 20Òmlla lir e 
annue, calcolati su una media di 90 milion i di stipendio 

anno, per  un massimale assicurativo pari a 30 milion i di 
Bre. l calcolo tatto dell'Ani a si basa sulla previsione di uni 
rivalsa da parte dello Stato limitat a ad un terzo della retri-
buzione annua del magistrato. «E un'ipotesi che merita di 
essere approfondita», ha commentato Alessandro -
io. il presidente dell'Associazione magistrati. 

Presentato 
a 

a Pimen» 
di Santini 

a a Pimen»: e il ti-
tolo del libr o di Alceste 
Santini, una lunga conver-
sazione con il patriarca di 

a e della Chiesa orto-
dossa russa, che i stato 
presentato a , in un 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ locale nei pressi del Valica-
~ ~ ^ ' , no. Erano presenti numero-
si colleglli del nostro vaticanista, prelati, e don Tania diret-
tore della collana «interviste-venti» delie Edizioni Paoìlne, 
che hanno stampato il libr o di Santini. a a Pimen 
sari tradotta in diversi paesi, Urss compresa, 

E

Senato, il colpo sul o 

o de sul voto segreto 
«Abolirl o è un rìschio» 
Quasi o e , o - capo dei 

i de - : l coinvolgimento di tutti i 
i su questioni come la a del -

mento non  solo a i di à 
ma a i di à istituzionale». , avanza 

e sull'abolizione del voto . a il «fatto 
» o a i S . E , a no-

me del , può : o i che mai...». 

ara . l ragionamento 
di o , presidente 
del senatori della sinistra, è
seguente: o che 
hanno raggiunto  capigruppo 
della maggioranza è quanto 
meno discutibile, tanto nel 
metodo quanto nel merito. 

l metodo si è gli detto. Nel 
merito voglio dire solo tre co-
se. a pnma: ci si preoccupa 
di garantire una "corsia prefe-
renziale"  ai provvedimenti del 
governo, esigenza in sé giusta, 
ma si fa finta di e la 
situazione nella quale siamo: 
al Senato fino ad ora non ab-
biamo praticamente tatto al-
tro che esaminare decreti del 
governo, esautorati da ogni al-
tra possibilità di azione. a se-
conda: vorrei capire bene che 
cosa vuol dire rivedere la di-
sciplina del numero legale, 

che è una cosa ben precisa ed 
è la stessa dovunque: dal con-
sigli di amministrazione di enti 
e società fino all'ultim a boc-
ciofila. A quale numero legale 
pensano, ? a terza: 
ia proposta di abolizione del 
voto segreto mi pare la qua-
dratur a del cerchio. a salda-
tura, cioè, di un tentativo che 
mira ad espropriare ulterior -
mente l'autonomia del singoli 
parlamentari a vantaggio delle 
segretene del partiti» . 

Sul discusso accordo tra i 
partit i di maggioranza su un 
prim o pacchetto di modifiche 
da apportare al regolamento 
del Senato, len si sono -
ciati commenti di diverso te-
nore. Posizioni diversificate -
diversificate anche all'intern o 
degli stessi partit i - con l'ec-
cezione, forse, del giudizio ri-

petuto da tutti gli esponenti 
socialisti : o 
tardi che mai - ha constatato 
soddisfatto Silvano a -. 
Non c'è alcuna ragione per-
ché l'opposizione di sinistra 
contesti l'accordo. E mi augu-
ro che a nessuno venga n 
mente di fare di questo accor-
do un oggetto di polemiche 

o della sinistra, che 
ha altro di cui discutere». 

Ugo Pecchioli, capo del se-
natori comunisti, concorda 
sul latto che vi sia altro da di-
scutere all'intern o della sini-
stra ma npete che il come ar-
rivar e a nforme che cambia-
no, come si dice, le regole del 
gioco, non può non essere og-
getto di discussione, «inten-
diamoci'  noi non siamo certo 
contrari al fatto che si dia 
maggior  efficienza al funzio-
namento delle nostre -
zioni. Slamo, anzi, il partit o 
che - su questo terreno - ha 
gli avanzato proposte da mol-
ti condivise. Quel che notia-
mo - spiega Pecchioli - è che 
è inammissibile pensare di ar-
rivarc i a colpi di maggioranza. 

 pare che solo pochi giorni 
fa 11 segretario della e avesse 
ripetuto che non vi sono -
zioni della sola maggioranza. 
E allora? Noi siamo pronti a 

discutere di tutto: ma che dò 
avvenga in sedi istituzionali. E 
per  quanto ci riguarda, notia-
mo la prudenza del presiden-
te del Senato, che ha evitalo 
per  ora atti formali tull e pro-
poste avanzale dalla maggio-
ranza». 

Che la , del resto, avverta 
sulla questione qualche -
razzo (almeno nei suol settori 
più responsabUO è evidente 
dalle cose sostenuto dal capo-
greppo di palazzo , 

, in un'intervista che 
l Popolo» pubblica oggi. «Gli 

altr i capigruppo della maggio-
ranza convengono con me -
spiega - sull'opportunit i di -
contri preliminar i di nature 
politica, prima ancora di inve-
stire della discussione la giun-
ta per  il regolamento». E pel 
aggiunge di considerare l'ipo-
tesi di abolizione del voto se-
greto «estremamente delica-
ta». a completa perdita dei 
margini minimi di autonomia 
da parte del parlamentare -
spiega o  sarebbe 
certo un grosso rischio per  la 
democrazia, quindi per  tutu». 
E viene solo da chiedersi, allo-
ra, perche la e abbia dec i» 
di incamminarti n quatta * 
razione.

l'Unit à 
ì 
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